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IL PIANO ANTITRAFFICO Il sindaco costretto a ritirare la proposta di circolazione a pari e dispari 
La giunta chiude solo altre strade del centro, tutto il resto slitta al prossimo anno 

Giubilo getta la spugna 
Svanite le targhe, arriva la superfascia blu 
D Pei soddisfatto 
«Hanno vinto 
le nostre proposte» 
• • Soddisfazione nel Pei 
per la marcia indietro alla 
quale è stato costretto Giubi
lo, «Sì è piegato soprattutto 
per l'opposizione del Pei -
dice Goffredo Bettini, segre
tario della federazione -. Dì 
Ironie alle ragioni e al vigore 
della protesta la maggioran
za non ha retto e Psi e Pri 
hanno svolto un ruolo positi
vo per bloccare l'ordinanza 
sulle targhe alterne*, 

Sì arriva però tardi ad as
sumere i provvedimenti per 
l'emergenza traffico di Nata
le: «Per la protervia di Giubi
lo - accusa Bettini - si è per
so scandalosamente tempo 

e si sono così danneggiati i 
cittadini». Da mesi il Pei ave
va indicato dettagliatamente 
soluzioni di facile e rapida 
realizzazione per rafforzare i 
mezzi pubblici. Cinque itine
rari protetti per i bus, una 
prima risposta concreta ai 
problemi della gente. «La 
scelta che oggi compie la 
giunta di allargare l'estensio
ne della fascia blu - dice an
cora Bettini - è un'altra vit
toria del Pei e delle forze 
ambientaliste. Ma il decisio
nismo spuntato del sindaco, 
che ha paralizzato tutto fino 
a oggi, rischia di vanificare 
anche gli effetti positivi dì 
questa scelta». 

«Fascia blu» allargata da domani al 15 gennaio, defi
nitivamente accantonate le targhe alterne. La giunta 
comunale ha varato in zona Cesarini i provvedimenti 
per fronteggiare l'emergenza traffico di Natale. La 
«battaglia delle targhe» ha un solo vero sconfitto: il 
sindaco. Lunedi Giubilo dovrà anche spiegare ai 
pretore Amendola quali provvedimenti ha preso 
contro l'inquinamento. E dovrà essere convincente. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

MI Targhe alterne, addio. 
Accantonato il «pan o dispa
ri», la giunta ha finalmente de
ciso da domani al 15 gennaio 
la «fascia blu» sarà allargata al 
Quirinale, a via Nazionale e a 
tutto i) none Monti. Altri prov
vedimenti (carico e scarico 
merci, pullman turistici, con
trollo dei moton diesel) entre
ranno in vigore a gennaio. Ma 
il sindaco, pur costretto a in
goiare .1 boccone amaro, non 
si arrende. "-Sarà per un'altra 
volta - commenta -. Se gli at
tuali provvedimenti non 
avranno successo tornerò a 
proporre le targhe alterne». 

Quella presa ieri dalla giun
ta è una decisione in qualche 

modo obbligata, l'unica possi
bile di fronte non solo al voto 
col quale il Consiglio comuna
le aveva approvato un ordine 
del giorno presentato dal Pei 
che definiva «inefficace» il 
provvedimento delle targhe 
alterne, ma anche alla ferma 
opposizione dei repubblicani 
e di gran parte dei socialisti, 
nettamente contrari al «pari o 
dispari». Il vero problema, 
quello intorno al quale si è «in
cartata- fino a ieri la maggio
ranza, riguardava il modo di 
uscire dall'impasse senza far 
perdere la faccia a nessuno. 

Un'operazione riuscita solo 
in parte. Al termine della riu
nione, gli assessori repubbli

cani sono raggianti. Un po' 
meno i democristiani. L'asses
sore alla Casa, Antonio Gera-
ce, si fa addirittura sfuggire un 
«purtroppo non si faranno le 
elezioni anticipate». Più rifles
sivo l'assessore ai Lavori pub
blici, Massimo Palombi, per il 
quale la decisione presa «è la 
più forte che si potesse adot
tare oggi», ma «il traffico è co
sì congestionato che presto 
tornerà d'attualità una solu
zione più generale. È meglio -
conclude con una logica alia 
Catalano - esercitare la libertà 
con discrezione e moderazio
ne piuttosto che avere una li
bertà che non si può esercita
re». «Sui provvedimenti appro
vati - dice invece l'assessore 
al Traffico, Gabriele Mori - si 
è espressa una forte solidarie
tà della giunta, e sarà possibile 
trovare un accordo più, vasto 
in Consiglio». «Complessiva
mente - è il commento del 
sindaco - la giunta ha dimo
strato volontà di governare il 
traffico. Comunque, non ho le 
certezze di qualche mio colle
ga. Vedremo i risultati». 

Resta, al di là della cortina 

di parole, la dura sconfitta su
bita da Giubilo. Non tanto sul
la sostanza del provvedimen
to, quanto piuttosto sulla sua 
pretesa di governare la città 
attraverso le ordinanze, sca
valcando il Consiglio comuna
le e addirittura, come in que
sto caso, la sua stessa giunta. 
Il sindaco si presenta ai gior
nalisti con una sorta di difesa 
d'ufficio delle targhe alterne. 
Una proposta - sostiene -
•estremamente positiva per
ché ha avuto il mento di porre 
il problema della riduzione 
del traffico come elemento 
fondamentale per una miglio
re circolazione, per ridurre 
l'inquinamento e per lanciare 
un messaggio di solidarietà». 

Ma ormai - insiste per giu
stificare la sua clamorosa mar
cia indietro - era troppo tardi: 
una sola settimana di targhe 
alterne «avrebbe tolto ogni si
gnificato al provvedimento e 
avrebbe potuto avere effetti 
negativi». In realtà, Giubilo 
non ha potuto continuare a 
ignorare il voto del Consiglio. 
Sull'ordine del giorno contro 

le targhe alterne «si è raccolta 
- dice - una maggioranza spu
ria. La responsabilità di quel
l'atto politico è di chi l'ha 
compiuto. Ma in qualche mo
do - ammette a denti stretti 
rimangiandosi le affermazioni 
degli ultimi giorni - è un atto 
del Consiglio comunale» di 
cui si deve tener conto. 

Per il sindaco non è certo 
un momento favorevole: bat
tuto sulle targhe alterne, lune* 
dì dovrà andare - insieme al 
presidente della Regione, Bru
no Landi - a spiegare al preto
re Gianfranco Amendola quali 
provvedimenti sono stali presi 
per ndurre l'inquinamento in 
città. len un funzionario della 
pretura ha avuto un colloquio 
«informativo» con il direttore 
della XIV ripartizione. «Ciò 
che si sono detti - sostiene 
l'assessore al Traffico - è co
perto dal segreto istruttorio. 
Credo comunque che Amen
dola voglia prepararsi all'in
terrogatorio di Giubilo. Vole
vo dire colloquio, non interro-
gatono - si corregge subito -. 
Il sindaco è un testimone, non 
un imputato». 

Da domani al 15 gennaio 
più larga l'area vietata 

BUS 160 

Questa area sarà chiusa alle automobili da domarti al 15 gennaio 

• • Faida Wu. Sarà estesa, da domani al 
15 gennaio, all'area delimitata da via Vene
to, via Bissolati, via Vittorio Emanuele Or
lando, piazza della Repubblica, via delle 
Terme di Diocleziano, via Cavour, largo 
Corrado Ricci. Complessivamente, circa 
100 ettari, che vanno ad aggiungersi ai 320 
già chiusi. Resta in forse, per •motivi tecni
ci», la chiusura dell'area intorno a Porta 
Pinciana. In base all'ordinanza che sarà fir
mata oggi, le auto private non potranno 
circolare in tutta la «fascia blu» dalle 7 alle 
11 e dalle 15 alle 19 tutti i giorni, compresa 
la domenica. Restano validi tutti i permessi 
per i settori chiusi del centro e per la vec
chia «fascia blu». 1 residenti nelle strade 
interessate dal nuovo provvedimento po
tranno circolare esponendo sul parabrezza 
la fotocopia del libretto di circolazione. 

Vigili. Raggiunto l'accordo con i sinda
cati, da domani 3.500 vigili controlleranno 
i varchi della «fascia blu», le vie del centro 
e, a raggiera, le consolari e le strade pnnei-
pali. Saranno 750 ogni giorno, fino alla fine 
dell'anno, i vigili in turno straordinario. L'o
perazione dovrebbe costare di soli straor
dinari circa 50 milioni al giorno. 

Carico e Mirteo merci. Dal 16 gennaio 
sarà consentito, per i camion di portata 

oltre i 35 quintali, solo dalle 20 alle 8. Per 
quelli più piccoli sarà permesso anche dal
le 8 alle 10. L'ordinanza, che sarà firmata 
oggi e riguarderà le strade della «fascia blu» 
più numerose altre vie a forte concentra
zione commerciale, entrerà in vigore tra un 
mese per consentire a commercianti e tra
sportatori di organizzarsi. Attualmente i ca
mion possono scaricare dalle 20 alle 9, 
mentre per i furgoni non ci sono limitazio
ni. 

Pullman turllUd. Potranno sostare in 
centro solo per il tempo strettamente ne
cessario per caricare e scaricare i passeg
geri, poi dovranno obbligatoriamente rag
giungere i parcheggi di piazza dei Navigato
ri, dello stadio Flaminio e di via delle For
naci. Anche per loro il provvedimento scat
terà dal 16 gennaio. 

Taxi e Atac. La giunta vuole rilasciare al
tre 1.000 licenze. Per il periodo natalizio 
chiederà ai taxisti di raddoppiare i turni 
dalle 7 alle 9 e dalle 17 alle 19. Oggi il 
sindaco scriverà all'Atac per «invitarla ad 
attuare il potenziamento e la razionalizza
zione del sistema di trasporto pubblico». 
Fino a questo momento l'azienda non ha 
previsto alcun piano straordinario per Na
tale. 

Affascinante 
scoperta 
archeologica 
a Cerveteri 

Il terreno intorno a Cerveteri contìnua a riservare sorprese. 
In una zona «insospettabile», a due chilometri dalla città e 
a quattro dalla famosa necropoli, sono state scoperte dagli 
archeologi della Soprintendenza due tombe etnische (nel
la foto) costruite con blocchi e lastre di tufo e non scavate 
nella roccia. Le camere sepolcrali Qa più antica è del 
settimo secolo avanti Cristo; sono intatte e dentro sono 
stati ritrovati corredi di coppette, buccheri e i resti in ferro 
e bronzo di un carro smontato. Quindici caratteri, incìsi sul 
piede di una coppa di bucchero, potrebbero fornire qual
che traccia utile per risalire al nome dell'offerente. Parte 
del materiale è ancora da raccogliere e la zona è presidiata 
giorno e notte dai carabinieri. 

Dopo 
la rapina 
fuggono 
in taxi 

Lo hanno capito anche i 
banditi, ormai, che con il 
traffico romano non con
viene prendere la macchi
na Così dopo aver rapinato 
la cassaforte del vicediret-
tore dello Sma in piazza Pio 

•»™ XI (10 milioni in contanti) 
due uomini, armati di pistola, sono fuggili con un terzo 
complice a bordo di un taxi. Nella fretta, però, non si sono 
accorti che in un cassetto c'erano anche gli stipendi e le 
tredicesime dei dipendenti del supermercato. 

Senza luce 
né acqua 
per cólpa 
della giunta 

Hanno manifestato di fron
te ai cancelli dell'Olimpico. 
Per colpa della giunta e dei 
mondiali del '90 sono co
stretti a rimanere senza ca
sa. Sono I soci delle coope-
rative di costruzione del 

•"•—i^^^mmma»»»»— p j a n 0 di z o n a Lucchina. 
Non possono abitare nelle loro case, già ultimate, perché 
non hanno strade, luce, acqua e gas. I fondi previsti per 
questi servizi la giunta li ha destinati alle opere per I mon
diali. Alla manifestazione sono intervenuti tutti i soci delle 
cooperative e il consigliere comunale comunista Esterino 
Montino. 

Sequestrato 
e rapinato 
l'ex arbitro 
Lattanzio 

Stava parcheggiando la sua 
Maserati biturbo sotto casa 
quando due giovani armati 
di pistola gli hanno ordina
to di rimettere in moto e di 
allontanarsi con loro. Vitto
rio Lattanzio, 51 anni, ex ar-

••••••-"••••••••••••••••^ bitro internazionale di cal
cio, ha consegnato ai due quattrocentomila lire, un orolo
gio d'oro e altri oggetti. Dopo essere stato abbandonato in 
mezzo alla strada ha subito chiamato il 113 e una pattuglia 
della mobile ha intercettato i giovani e li ha arrestati. Si 
tratta di Luigi Donati di 21 anni e Marco Dell'Uomo di 13, 
entrambi tossicodipendenti. La refurtiva è stata recuperata 
e riconsegnata a Lattanzio. 

Villa Maraini 
fa il punto 
dopo due anni 
di attività 

Gli operatori di «Villa Marai
ni», la struttura del Comune 
di Roma perii recupero del 
tossicodipendenti, hanno 
fatto il bilancio del primo 
biennio di attività. «Più si-
nnghe, più metadone o più 
morti»: questa la strategia. 

•E opportuno che le farmacie distribuiscano siringhe senza 
remore - ha detto Massimo Barra animatore del centro - e 
che le strutture di assistenza diano dosi più massicce di 
metadone». Gli operatori e i magistrati presenti si sono 
anche pronunciati contro il nuovo disegno di legge sulle 
tossicodipendenze. 

Per Natale 
sotto 
l'albero 
niente «botti» 

Operazione Natale tranquil
lo: i carabinieri hanno av
viato le prime perquisizioni. 
Sono stati sequestrati cen-
totrentamila botti (In vendi
ta per le strade) nelle zone 
di piazza Vittorio, Porta 

• ™ « . ^ » — ™ » ^ ™ » ' Portese e quartiere «africa
no». Nei depositi di alcuni commercianti, molti dei quali 
abusivi, i militari hanno sequestrato complessivamente 
420 kg di materiale esplodente. Dodici persone sono state 
denunciate a piede libero. 

ANTONELLA MARRONE 

Appartamenti del Comune 

L'assessore in Procura 
«Non riusciamo a riscuotere 
80 miliardi di affìtti» 
• I Più di ottanta miliardi 
di lire: a tanto ammonta il 
credito che il Comune di Ro
ma vanta nei confronti degli 
abitanti delle sue case. Il da
to è stato fornito ieri dall'as
sessore al patrimonio, Anto
nio Gerace, durante la testi
monianza resa al sostituto 
procuratore Cesare Martelli
no, che sta conducendo 
un'indagine preliminare sui 
criteri di assegnazione e sul
la gestione delle case di pro
prietà del Campidoglio. 

Proprio l'assessore Gera
ce, la settimana scorsa, ave
va inviato al magistrato una 
relazione contenente la iet
terà di un cittadino che de
nunciava «la vendita di un 
appartamento del Comune» 
Inoltre, alla Procura erano 
pervenute vane denunce an
che da parte di privati citta
dini. 

Oltre agli 80 miliardi di 
morosità (tra l'altro calcolati 
sui canoni sociali attualmen
te applicati, che non vengo
no aggiornati da anni e rag
giungono importi medi tra Te 
25 eie 30mila lire mensili), il 
Campidoglio non è in grado 
nenche di dire con esattezza 

quanti sono gli immobili di 
sua proprietà. 

«Abbiamo circa 26mila 
appartamenti in edilizia resi
denziale pubblica - ha detto 
Gerace uscendo dopo due 
ore dall'ufficio del magistra
to - che noi diamo m affitto 
per edilizia economica e po
polare; e circa 4mila appar
tamenti che appartengono al 
cosiddetto patrimonio pre
giato, come quelli nelle zone 
dì Fontana di TVevi e piazza 
Navona. Le case vengono as
segnate a chi ne fa doman
da, ma ci sono migliaia di 
persone che non pagano 
l'affitto». 

Il responsabile del patri
monio comunale ha anche 
ammesso che il canone me
dio di affitto, negli apparta
menti destinati ad edilizia re
sidenziale, è di 25mila lire al 
mese. Appena superiore 
quello per le case nel centro 
storico, ma Gerace non ha 
voluto dare una cifra esatta 
«Diciamo - ha esclamato -
che a Torpignattara pagano 
di più». Per il momento, il 
Campidoglio si limita a pro
porre un censimento, già ap
provato dalla giunta ed ora 
all'esame del coreco. 

E i maghi stanno a guardare 
Che cosa ci riserva il futuro? Targhe alterne o guer
re nucleari? Maghi, veggenti e astrologi hanno pre
sentato ieri i loro pronostici per il 1989. Stiamo 
entrando in una fase positiva, la vita ci sorride. 
Gorbaciov si salverà da un attentato e Pippo Baudo 
tornerà alla Rai. A Roma ci saranno nuovi parcheg
gi e metropolitane. La Madonna apparirà in Italia e 
Raffaella Carrà convolerà a giuste nozze. 

MARINA MASTROLUCA 

• • Le targhe alterne si fa
ranno. Dopo due mesi di stril
li, strepiti e generale costerna
zione, finalmente è stata detta 
l'ultima parola. Il mago Ettore 
Carlo Crismi, in una conferen
za stampa sulle previsioni 
astrologiche per il prossimo 
anno, ha sciolto il nodo che 
soffocava la giunta: nel 1989, 
ha assicurato, via libera alle 
targhe alterne, anche se ahi
mè non mancheranno insod
disfazioni per gli esiti della 
trovata. E se il traffico ci atta-
naglierà come sempre, niente 
paura. Il maestro Cagliostro 
della prima dinastia prevede 
una soluzione per i parcheggi, 
specie se sotterranei, e nuove 
linee della metropolitana. 

Sul futuro di Roma, i prono
stici si fermano qui Segno, so
stengono i maghi, che non ci 
saranno grandi novità, né in 
bene né in male. Se son rose 
f.omarino e chi più ne fa più 
ne aspetti. La nebbia che av
volge la capitale sfuma però 

sensibilmente se l'occhio in
dagatore di veggenti, maghi, 
astrologi e operatori dell'oc
culto, come amano definirsi, 
si spostano verso orizzonti più 
ampi. L'89 sarà l'anno del So
le, foriero di benefici. Il perìo
do Kaly Yuga, che da 8 millen
ni travaglia l'umanità, sta per 
finire E allora, che cosa acca
drà' 

«Non ci saranno grandi 
cambiamenti nell'Italia e nel 
mondo - prevede l'astrologa 
Maddalena De Lorentiis - se 
si escludono alcuni avveni
menti a sorpresa che però 
non porteranno a grandi 
exploit Gli automobilisti ac-

§insteranno nuova coscienza 
el rispetto delle regole stra

dati. Più predisposizione per 
le gite in comitiva» Ma c'è an
che chi osa di più e si sbilan
cia in previsioni spericolate 
Stiano in 'campana» Gorba
ciov, Bush e Cossiga: pencolo 
d'attentati, anche se non mor
tali. Catastrofi e crisi econo

mica negli Stati Uniti. Lira a 
gonfie vele e meno disoccu
pazione. Sparirà dalla scena 
un ministro De, ma sarà in 
buona compagnia previsti 
cambiamenti ai vertici dei par
titi. Uno scandalo e una crisi 
di governo all'inizio dell'an
no, ma forse no. L'Inter o il 
Napoli vinceranno lo scudetto 
e la Ferrari arriverà pnma Co 
seconda?) al campionato di 
formula I. Si troverà il nmedio 
per l'Aids, o forse non si tro
verà e ì morti si moltipliche
ranno. Verso agosto attenti al
le sciagure aeree- monranno 
molti italiani. Nell'89 si scopn-
rà un pianeta abitato e Pippo 
Baudo tornerà alla Rai, ma il 
suo matrimonio vacillerà 

Malattie dell'anno- infarti, 
febbri, sincopi, pressione, 
ictus e palpitazioni Numen 
magici l'I. il 9, il 22 e il 27 
(giocateli al lotto a gennaio) 
Non dimenticate di piantare o 
seminare i girasoli, il papave
ro, la peonia e la mimosa, co
me consiglia l'astrologa Piera 
Lottino Segni favoriti gemel
li, vergine, leone e acquano 
Sfavoriti ariete, bilancia e ca-
pneorno Cosi così tutti gli al-
tn 

Tranquilli, però Nell'89 
non ci sarà una guerra nuclea
re, la pace trionferà, anche se 
c'è il nschio che le nazioni eu
ropee restino coinvolte in un 
conflitto mediorientale. Previ
ste appanzioni della Madonna 
in Italia. Raffaella Carrà si spo-

Rapina a ruspa armata 
• i Sta diventando una mo
da. Ancora un colpo in un uffi
cio postale usando una ruspa 
per abbattere la porta blinda
ta. I quattro rapinatori sono 
stati però «distratti» hanno ru
bato 50 milioni, non si sono 
accorti di altri 400 disponibili. 
Sono fuggiti cambiando quat
tro volte automobile. Questa 
volta è successo a Campino, 
in viale Kennedy I quattro 
malviventi, con il volto coper
to da passamontagna neri, so

no arrivati alle 9, a bordo di 
una escavatrice gommata, 
Hanno puntato direttamente 
contro l'ingresso di servìzio, 
sul retro dell'edificio. Un solo 
colpo fortissimo e la porta 
blindata è crollata come un 
foglio di carta. Hanno estratto 
le pistole e sono entrati nel
l'ufficio del direttore, Mario 
Solmas. 

Sotto la minaccia delle armi 
lo hanno costretto ad aprire la 

cassaforte e si sono impadro
niti di tutti i contanti, oltre cin
quanta milioni. Poi sono fug-
giti. Sono stati rapidissimi. Gli 
impiegati e i clienti hanno fat
to appena in tempo a rendersi 
conto di ciò che stava acca
dendo. Hanno urlato, impau
riti, ma ì rapinatori sono rapi
damente scappati dal retro, 
lasciando nei cassetti sotto il 
bancone oltre 400 milioni che 
servivano per pagare le pe«+ 
sìonì. 

l'Unità 
Venerdì 
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